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mentre ai margini del bosco troviamo il corniolo, il 
prugnolo e il baincospino. La freschezza del bosco del-
l’agro di Belmonte del Sannio trova inoltre riscontro 
anche nella specie erbacee fra le quali il geranio striato 
( Geranium versicolor), che adorna i balconi del paese., il 
baccaro comune, il giglio martagone ( Lilium martagon). 
Il sigillo di Salamone, l’anemone dell’Appennino, la stelli-
na cruciata, l’erba fragolina e numerose altre. Nelle aree 
piu’ pianeggianti e basse del trritorio troviamo il bosco 
di cerro ( Quercus cerris) predominante , mentre a quote 
piu’ elevate si afferma in maniera quasi pura la faggeta. 
Le zone di forra sono invece ricoperte da un particolare 
tipo di bosco mesofilo dominato da aceri, tigli, frassino 
maggiore ed olmo montano ( Ulmus glaba). Interessanti 
e ben conservati risultano anche i pascoli, tra i piu’ diffusi  
troviamo i festuco-brometi, i branchipodieti ed i cinosu-
reti che occupano aree limitrofee all’abetina e presenta-
no anche specie di rilievo come all’Inulabifrons, qui al suo 
limite piu’ meridionale.

LA FAUNA
Per la sua conformazione ambientale e morfologica il 

territorio di Belmonte del Sannio è particolarmente ricco 
di specie, in particolare l’avifauna che è anche la compo-
nente faunistica finora piu’ studiata. Numerosi sono gli 
uccelli legati agli ambienti boschivi, quasi tutte specie di 
piccole dimensioni, difficili da osservare  ma localizzabili 
per i loro svariati canti: tra questi la cince, il rampichino, 
il frinquello, il picchio muratore, i lui’ e tanti altri. Anche 
i picchi veri e propri bioindicatori delle foreste, sono 
presenti con quasi tutte le specie italiane fra cui il raro 
picchio nero.  La copertura vegetazionale e le diverse 
nicchie offrono siti ideali per la nidificazione e la caccia di 
numerose specie di rapaci, tra questi lo sparviere, la poia-
na, il gheppio e specie piu’ rare come il falco pecchiaiolo, 
l’astore (Accipiter gentilis) e l’elegante nibbio reale (mil-
vus milvus). I margini dei boschi, tordele e tordi bottacci, 
ma anche specie meno comuni tra cui il frosone e la balia 
dal collare. Negli ambienti di pascolo, con la presenza di 
cespugli ed affioramenti rocciosi, non è difficile osservare 
il coloratissimo codirossone insieme a specie piu’ diffuse 
come il saltimpalo, il fanello, il calandro e gli zigoli. Nei 
prati piu’ freschi e periodicamente allagati troviamo 
specie nidificanti piuttosto rare come la cutrellotta e lo 
stiacino. Fra i mammiferi si segnala la presenza stabile di 
ungulati come il capriolo ed il cervo e cinghiali e musteli-
di interessanti come la puzzola, la martora ( martes mar-
tes) ed il tasso. Frequenti sono inoltre le osservazioni del 
raro ed elusivo gatto selvatico ( felis silvestris) . Il mam-
mifero piu’ rappresentativo della fauna appenninica, è il 
lupo per la sua presenza costanete e ben documentata, 
presenza che trova riscontro anche nel nome dell’antica 
località cantalupo a sud di Belmonte. Meritano inoltre 
menzione, grazie alla ricchezza di acque superficiali, gli 
anfibi, come la rana italiana, i tritoni e la salamandrina 
dagli occhiali.

LE MANIFESTAZIONI

Un ricco cartellone di manifestazioni culturali e di 
spettacolo rende, soprattutto in estate, ancora piu’ 
interessante e piacevole il soggiorno a Belmonte del 
Sannio. Rassegne d’arte contemporanea, rappresen-
tazioni teatrali all’aperto, concerti, folklore, manife-
stazioni turistico- sportive; un insieme di attività che 
assicurano serene ore di svago.

Si segnalano le seguenti manifestazioni religiose, 
legate alla tradizione locale:

• FEBBRAIO per il carnevale belmontese viene al-
lestito un cartellone di attività e manifestazioni 
pubbliche tra cui sfilate di carri allegorici e ma-
scherate;

• Festività di pasqua (Venerdì Santo, visita ai luoghi 
della reposizione e tradizionale processione del 
Cristo Morto per le consuete vie del paese. Per i riti 
della settimana Santa benedizione delle palme.

• Festa della Madonna di Belmonte che viene vene-
rata anche in San Paolo di Civitate (FG), (seconda 
domenica del mese di maggio) solenne funzione 
religiosa, processione, mercato;

• Festa patronale di Sant’ Anacleto esposizione re-
liquie del santo, solenne cerimonia religiosa, pro-
cessione, fiera di merci e bestiame (13 luglio);

• Sant’Antonio di Padova, solenne cerimonia religio-
sa, fiera delle merci (14 luglio );

• L’Agosto belmontese prevede manifestazioni ar-
tistiche, culturali, folkloristiche e sportive, sagre, 
fiere di merci e bestiame;

• Madonna dell’Annunziata, solenne cerimonia reli-
giosa, processione, mercato ( 15 agosto);

• San Rocco, solenne cerimonia religiosa, processio-
ne, fiera delle merci e del bestiame (16 agosto);

• Sagra del granone, mercato, (seconda metà di 
settembre);

• Addolorata, solenne cerimonia religiosa, pro-
cessione, fiera delle merci e del bestiame (16 
settembre).


